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La Francia verso le elezioni presidenziali 

Chiama VGE 8188 
e senti che cosa 

promette Giscard 
Dal corrispondente 

PARIGI — II conto alla ro
vescia è cominciato. 1 fran
cesi vanno alle urne fra tre 
settimane, eppure l'immagi
ne che offre in questi giorni 
la Francia non è quella di 
un paese chiamato ad una 
battaglia così importante co
me la scelta di un presiden
te. Manca soprattutto quel 
senso acuto di attesa che ac
cende le passioni alla vigilia 
dei grandi scontri politici, 
soprattutto in un paese a re
gime praticamente presiden-
zialista, dove quindi le ele
zioni presidenziali hanno un 
peso politico maggiore di 
quelle legislative, per la de
terminazione degli orienta
menti e delle scelte governa
tive. Tanto più poiché, come 
dice il vecchio Mendes-
France, «fa ormai una ge
nerazione che la metà del 
paese si arroga i pieni pote
ri senza essere capace di ri
solvere i grandi problemi con
tro l'altra metà, che conti
nua a battere alle porte e 
alla quale si vuole tappare 
la bocca >. 

Valanghe di manifesti a fa
vore di Giscard ricoprono i 
muri dei grandi centri. Le 
formule, escogitate questa 
volta da raffinati ed asettici 
specialisti della persuasione 
occulta e del marketing pub
blicitario, sembrano fatte ap
posta per anestetizzare il 
pubblico, già sufficientemen
te colpito negli ultimi sette 
anni dalla malattia paraliz
zante del giscardismo. Dif
ficile dire quanto incidano 
gli scontri televisivi a di
stanza tra i grandi leaders, 
che hanno appena chiuso U 
primo turno delle loro pre
stazioni sullo schermo. An 
ch'esse non sembrano sfug 
gire alle regole che senza 
dubbio incrementano l'indice 
di ascólto, ma suscitano ra
ramente passione o parteci
pazione personale. Che dire 
poi dell'ultimo gadget che 
Giscard offre ai suoi elet
tóri:' un numero telefonico 
— VGE 81 88 (lo slogan 
per un nuovo settennio) — 
con 0 quale, per filo diretto, 
l'elettore dopo una sigla di 
musica rock può apprendere 
dalla viva voce di VGE (Va
léry Giscard d'Estaing) qua
li sono le sue ultimissime 
promesse. 

Ora siamo ai grandi comi
zi, a Parigi, -, in provincia, 
due o tre per giorno. Anche 
qui non è facile distinguere 
quanto sul grado di parteci
pazione influiscano le regie 
ben studiate ed i pubblici 
pia o meno garantiti da un' 
oraanizzazìone più o meno 
efficiente. Campagna eletto 
rale-spettacolo dunque, co
me insistono a definirla in 
molti in Francia e fuori? 
Certo tale lo è per Giscard, 
che non ha trascurato fino 
ad ora nessuno di quegli ele
menti spettacolari che il po
tere gli garantisce. Un potere 
che continua a esercitare in 
pieno anche a fini elettorali, 
sdoppiandosi di vnlia in vol
ta. a seconda delle opportu
nità. da « presidente candi
dato» (quando tuona e si 
indigna contro Mitterrand 
che critica la politica estera 
della Francia) a e cittadino-

candidato > (quando vuole 
far dimenticare U nero bi
lancio del suo settennio). 

E' il caso del libro fresco 
di stampa, in cui illustra agli 
elettori « lo stato della Fran
cia »: una raccolta di discor
si il cui interesse sta tutto 
nel singolare criterio di com
pilazione, riprendere cioè so
lo quelli che dovrebbero 
segnare, a suo avviso, le 
tappe delle realizzazioni di 
regime, ma omettere quelli 
che invece scandiscono i 
fallimenti e soprattutto le 
promesse non mantenute. 
Poiché se c'è un problema 
per Giscard, oggi, è il dif
ficile esercizio che consiste 
nel promettere ora quel che 
non ha mantenuto durante 
sette anni. 
. « Temo che dinanzi alla cri
si, dinanzi all'eccesso di pro
messe — riconosceva candi
damente sere fa alla televi
sione — esista un corto scet
ticismo dei francesi anche 
nei miei confronta». Pochi 
potrebbero dargli torto; e 
se i sondaggi hanno un valo
re, quel 50 per cento delle 
intenzioni ài voto che i fran
cesi danno a Mitterrand e 
quel 16 ver cento che va a 
Marchais al primo turno po
trebbero rivelarsi qualche co
sa di più dell'espressione di 
scetticismo. E' vero che la si
nistra è divisa e ad ogni di
battito o in ogni comizio i 
suoi due leaders, spendono 
quasi più tempo ed energie 
nella denuncia di reciproci 
errori e intenzioni « suicide ». 
Ma nessuno è in grado di 
escludere con certezza che 
al secondo turno il richiamo 
unitario — che non è ancora 
morto in quello che Mitter
rand chiama « il popolo di 
sinistra » e che Marchais 
chiama «la base e le mas
se» e a? quale nonostante 
tutto si è indotti a fare ri
ferimento anche nella più 
dura polemica — possa ri
servare delle sorprese. 

Non per nulla U modèllo 
Giscard 1981. già assai lon
tano da quello del Giscard 
del 1974 (chi si ricorda più 
della « democrazia francese » 
e del «liberalismo avanza
to»?) è sempre più quello 
di De Gaulle del quale usa, 
per farsi rieleggere, le vec
chie e pia deteriori ricette: 
la vittoria dell'opposizione 
comporterebbe «decadenza 
e disordine», la sua al con
trario garantirà l'unità e la 
sicurezza della Francia. Sa 
che in tempi di crisi l'imma-

. gine del vresidente deve es
sere quella del «protettore» 
e non del «liberatore», che 
non ci si attende da lui che 
apporti il più possibile di 
vantagai, ma che riduca i ri
schi e le perdite. Mitterrand 
e la sinistra divisa « non of
frono una alternativa ma il 
caos»; chi vuole un gover
no debole « non voti per me », 
va ripetendo Giscard bi pro
vincia in questi giorni. 

Alla destra classica, quél-
la cui aveva detto di ornarsi 
sette anni fa. eoli offre i 
vantaaai e i profitti del cor
so economico liberista dì Bar
re e Tassorbimento dei tec
nocrati su cui è imperniato 
il «suo stato»: una tecno
crazìa ch° se fino a ieri re
stava fedéle a «certe idee 

della sinistra » — quelle del-, 
la «partecipazione» gollista 
e della «nuova società» di 
Chaban Delmas — oggi è 
pienamente integrata nel re
gime, dopo che Giscard è 
riuscito ad imporgli la sua 
incontestabile svolta a de
stra. Tanto è vero che i lea
der della «nuova destra», 
Louis Powels o Alain De Be-
noist, sempre più citati da 
Giscard che ha addirittura, 
scelto il loro organo (il 
Figaro Magazine) per apri
re la sua campagna eletto
rale, hanno già dichiarato 
il loro voto « per la maggio
ranza sociologica di Gis
card ». 

Se finge di essere dispo
nibile ad aperture a sini
stra — come ha fatto di re
cente, annunciando che tra 
i suoi futuri ministri « po
trebbero figurare anche ex 
aderenti o firmatari del de
funto programma comune » 
della sinistra — egli lo fa 
con il solo proposito di au
mentare l'acredine, i sospet
ti e le polemiche che lace
rano i due grandi partiti del
la sinistra. E ancora una vol
ta si capisce che la sua mag
gior forza è oggi appunto 
questa dolorosa divisione. 
Quella che in fin dei conti 
gli permette anche dì sop
portare. forse con non ecces
sivo danno, la ribellione in 
famiglia capeggiata dal gol
lista Chbrac. 

Anche qui il ricorso alle 
vecchie ricette « pure e du
re » di De Gaulle (è l'auto
rità del presidente che pre
serva la democrazia; i par
titi politici esasperano le di
scordie e i dissensi tra fran
cesi; la Francia non ha 
bisogno di mattatori, ma di 
gente con i nervi saldi al 
potere) gli serve per toglie
re terreno sotto i piedi di un 
concorrente che potrebbe 
coagulare attorno a sé quei 
nostalgici della grandeur del 
generale che non hanno mai 
digerito fl fatto di essere 
stati marginalizzati dal gi
scardismo. 

Resta da vedere quanto 
questa tattica, l'impatto del
la crisi economica e l'impas
se della sinistra possano 
aiutare Giscard a far dimen
ticare che tette anni del suo 
reano ' quasi . incontrastato 
consegnano alla' Francia e ai 
francesi un esercito di disoc-
cuvati che marcia rawda-
mente verso i due milioni. 
prosvettive nulle per la 
grande maagioranza delle 
nuove generazioni, un sólco 
economico semore più pro
fondo tra le classi, la fru
strazione di intere regioni 
escluse dal boom degli anni 
sessanta. Ci sono, in onesto 
rapido catalogo dei fallimen
ti aiscardiini che la sinistra 
denuncia oggi con viaore pur 
senza poter contraovorre un 
oroan'co marnammo unita
rio. decine di ìntermoatim 
canitali che oanuno è por
tato a porsi ver il suo avve
nire e ver quéVo della so
cietà. Tnterronativi ai quali 
non sólo S gUcardlrmo non 
ha doto alntno sbocco, ma 
che al contrario rinronone 
con mangiare acutezza e 
drammaticità. 

Franco Fabiani 

Il presidente degli Stati Uniti è tornato sotto i ferri del chirurgo 

Reagan ; imovo intervento al polmone 
I medici dicono che sta bene ma c'è qualche preoccupazione per le reazioni tossiche provocate 
dal proiettile - Viene ridimensionatoli tono ottimistico usato dalla Casa Bianca nelle prime 
ore successive all'attentato - Prima dell'operazione si è incontrato con Haig e Weinberger 
Nostro servizio. 

WASHINGTON - La foto pub
blicata in prima pagina dei 
giornali di ieri, la prima scat-, 
tata dopo il tentato assassi
nio di lunedi, mostrava un 
presidente Reagan sorriden
te. come sempre, vestito di 
un pigiama, nella sua camera 
all'ospedale della George 
Washington University, in pie
di accanto alla moglie, sorri
dente anche lei. Ma accanto 
alla foto rassicurante, scatta
ta venerdì, si leggeva che po
che ore dopo il presidente Rea
gan è stato sottoposto ad un se
condo intervento, questa volta 
per rimuovere grumi di san
gue dal polmone sinistro. L'in
tervento. effettuato per mezzo 
di un broncoscopio infilato nel 
polmone attraverso la trachea. 
ha seguito una giornata de
scritta dai medici curanti co
me « un piccolo regresso » nel
le condizioni del presidente. 
Durante tutto il venerdì, infat
ti. Reagan. aveva registrato 
una leggera febbre, che era 

salita prima dell'intervento 
fino a quasi trentanove gradi. 
Causa della febbre — affer
mava il chirurgo che lo ha 
operato, il dott. Benjamin 
Aaron — un parziale collasso 
ed infiammazione di un pic
colo segmento polmonare alla 
base del polmone sinistro. , 

Mentre la ripresa di Reagan 
sembra continuare a sfidare i 
suoi settanti anni, il tono ec
cezionalmente ottimistico as
sunto dalla Casa Bianca nei 
primi giorni dopo l'attentato 
comincia ad essere ridimen
sionato. Le condizioni del pre
sidente — dopo che nei primi 
giorni i bollettini medici par
lavano di progresso « straor
dinario » — sono state defi
nite semplicemente « soddisfa
centi » ieri mattina, dopo l'in
tervento. Il presidente Rea-
ean. ha detto il medico uffi
ciale della Casa Bianca Da
niel Ruge. « rimane sveglio e, 
in genere, senza dolore*. In 
seguito all'intervento bronco-
scopico. venerdì sera è stata 
ripresa la terapia antibiotica 

a largo spettro interrotta due 
giorni prima a causa del « no
tevole progresso » del proces
so di guarigione. La terapia è 
stata ripresa, ha detto Ruge, 
« in attesa dei risultati di cul
ture specifiche » sul materiale 
estratto dal polmone. Il qua
le polmone — è stato detto ve
nerdì sera — « non sta ancora 
funzionando bene come do
vrebbe ». Ieri mattina, perma
neva l'alterazione febbrile, an
che se meno accentuata di ve
nerdì. 

Particolarmente inquietante 
è la notizia, confermata dalla 
FBI nella stessa giornata di 
venerdì, che le pallottole che 
hanno colpito il presidente, i 
due agenti e-il portavoce della 
Casa Bianca durante l'attenta
to erano pallottole « devasta
trici*, fabbricate in modo da 
espandersi nell'impatto. Ma. 
ha affermato il capo della se
zione balistica del FBI. Tho
mas Kelleher, la pallottola che 

, e entrata nel polmone di Rea
gan. dopo essere rimbalzata 
dallo sportello della macchina 

presidenziale, non si è defor
mata per mancanza di veloci
tà adeguata. Più allarmante 
è il fatto che la pallottola 
conteneva una sostanza alta
mente tossica a base di piom
bo. « Si tratta di un compo
sto di piombo — ha detto Kel
leher — e secondo la quantità 
presente nel sangue, potrebbe 
creare problemi ». Il funzio
nario ha sottolineato che, in 
base ad un esame della pal
lottola stessa, non ci sono se
gni di perdita della sostanza 
nel corpo del presidente. 

L'amministrazione non ha 
modificato le sue precedenti 
previsioni circa un prossimo 
ritorno alla Casa Bianca di 
Reagan, forse entro la pros
sima settimana. Ma i medi
ci curanti, specie il dottor 
Aaron, hanno assunto un co
no più cauto nelle ultime 24 
ore. Reagan non potrà ri
prendere, neanche parzial
mente. il suo lavoro alla Ca
sa Bianca per ancora dieci 
giorni, ha detto il chirurgo. 

Interrogato sulla possibilità 
che Reagan mantenga il suo 
programma, che prevede la 
partenza il 23 aprile per un 
viaggio in California e in 
Messico, il chirurgo ha rispo
sto: €La perdita di sangue 
è una dille forme più gravi 
di trauma. Per un periodo 
di due o tre settimane, U 
presidente probabilmente si 
stancherà mólto facilmente 
e si dovrà riposare periodi
camente*. 

Prima dell'Intervento bron-
coscopico. Reagan si è in
contrato con il segretario di 
Stato, Alexander Haig, e con 
il ministro della difesa Ca-
spar Weinberger, i quali sono 
partiti la sera stessa, Haig 
per un viaggio in Medio 
Oriente che lo porterà poi 
In varie capitali europee, 
compresa Roma, è Weinber
ger per una riunione - della 
NATO sugli. euromissili. 

Mary Onori 

Dopo importanti incontri con Breznev e Gromiko 

Positivi i colloqui di Genscher a Mosca 
RFT e URSS cercano il dialogo Est-Ovest 

Le parti d'accordo per aprire « al più presto» una trattativa sulla limitazione degli armamenti 
Per i sovietici la « moratoria » sulla installazione degli euromissili non è una condizione preliminare 
MOSCA — n ministro degli 
Esteri della Repubblica fede
rale tedesca Hans-Dietrich 
Genscher ha concluso ieri la 
sua visita di due giorni a Mo
sca nel corso della quale ha 
avuto importanti colloqui con 
Breznev e con Gromiko per 
sondare le possibilità di un 
rilancio del dialogo est-ovest 
e invertire le. attuali pericolo
sa tendenze all'aumento della 
tensione intemazionale. Al 
centro dei colloqui è stato il 
Droblema dei missili nucleari 
A medio ràggio che dovranno 
«ssere dislocati in Europa se
condo gli attuali programmi 
sia dei sovietici che della 
NATO. 

Tn una conferenza stampa 
a Mosca poco prima della sua 

partenza Genscher si è detto 
«soddisfatto» dei colloqui ed 
ha affermato che le due parti 
si sono trovate d'accordo sul
l'importanza di rilanciare « al 
più presto possibile* il dialo
go, in particolare sulla que
stione di « primaria importan
za * della limitazione degli ar
mamenti. Su questo punto il 

; ministro tedesco ha rivelato 
1 che la proposta di immediata 
«moratoria» sulla installazio
ne degli «euromissili» avan
zata recentemente da Mosca 
(e respinta dai paesi della 
NATO) tnon è vista dai so
vietici come una condizione 
preliminare per l'inizio di ne
goziati*. Quindi, ha detto 
Genscher. « entrambe le parti 
sono pronte a discutere senza 

Migliaia in corteo a 
Bonn: «no ai missili» 

BONN — Quindicimila persone, chiamate ' a raccolta da 
una - trentina di organizzazioni politiche, pacifiste e per 
la protezione dell'ambiente, hanno manifestato ieri mattina 
nel centro di Bonn contro la decisione di installare nuovi 
missili a testata nucleare in territorio federale. L'iniziativa 
è stata organizzata nell'imminenza della riunione dei mi
nistri della Difesa atlantici nella capitale della RFT per la 
29.a riunione del gruppo di pianificazione nucleare dell'al
leanza. 

La protesta, il cui programma prevedeva una visita ai 
bunker antiatomici del governo nella vicina regione deli' 
EifeL si è svolta nella più assoluta tranquillità, «Senza vio
lenza, ma con decisione contro lo Stato nucleare: dicevano 
gli striscioni, mentre i dimostranti chiedevano l'uscita della 
Repubblica federale dalla NATO. Tra i giovani in corteo, 
anche alcune reclute della Bundeswher in divisa. 

Il primo numero è sfato stampato in 500 mila copie 

A ruba ieri il settimanale di « Solici a rnosc» 
Un lusinghiero salato dell'organo del POUP « Trybnna Ludui - Rinviata al 10 per una indispo
sizione di Jaruzelski la seduta del parlamento - Sono stati sospesi fino al 14 i negoziati a Bydgoszc 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - La seduta della 
Dieta (Parlamento) che a-
vrebbe dovuto svolgersi doma
ni, lunedì, è stata rinviata al 
10 aprile a causa, precisa la 
radio, di una indisposizione 
che ha colpito il primo mine
stro generale Jaruzelski il qua
le deve presentarvi una rela
zione sulla situazione del Pae
se a circa due mesi dalla san 
nomina e dopo fl superamento 
della nuova crisi, che ha te
nuto per quasi due settimane 
il Paese con fl fiato in so
speso. 

A Bydgoszcz le trattativi* 
apertesi venerdì tra le dele
gazioni del governo e di So 
lidamosc. dirette rispeU'va-
mente da Andrzej Kacala. irce 
ministro dell'agricoltura, e Ro
man Bartoszcze. uno dei fe
riti durante l'intervento della 
polizia del 19 marzo, sono sta
te aggiornate al 14 aprile. Il 
giorno seguente, il 15. scadrà 
la sospensione dello stato di 
agitazione decisa dal sinda
cato. Le ragioni del rinvio so
no probabilmente da ricerca

re nel fatto che i temi del 
negoziato, tutti riguardanti 
l'agricoltura, e in primo luogo 
il riconoscimento di un sin
dacato SoUdarnosc dei colti
vatori diretti, sono contemon-
raneamente oggetto di discus
sione nellp commissioni parla
mentari competenti. 

Queste sono le uniche noti
zie di ieri da Varsazia. Es
sendo un « saboto libero ». cioè 
giornata festiva, la citta si è 
svuotata. La gente ne apuro 
fittalo del sole per riversarsi 
nei parchi o nei boschi. Motti 
avranno approfittato del tem
po a disposizione per leggersi 
il primo numero del nuovo set
timanale di Soiidomosc, com
parso fl giorno prima nelle 
edicole. In verità dire e com
parso nelle edicole » è un eufe
mismo. perché qualche ora 
dopo la sua uscita, del gior
nale — la cui testata è let
teralmente • Settimanale Soli-
darnosc * — non era più pos
sibile trovare neppure un 
esemplare. Le 500 mila copia 
di tiratura (330 mila stampa
ta a Varsavia, la altre a Loda) 

si sono letteralmente volatiliz
zate. 

L'organo del POUP « Trybm-
na Ludu* ha salutato il set
timanale con parole lusinghie
re, e ZI livello della rivista — 
ha scritto — preannuncio che 
può arricchire la vita tnteflct-
tuale del Paese, che può di
ventare un interlocutore serio 
nel dibattito nazionale tuie 
vie per 2 risanamento detta 
Repùbblica ». « Settimanale 
SoUdarnosc * — 16 pagine for
mato quotidiano — è diretto 
da Tadeusz MazowiecU. intel
lettuale cattolico, amico per
sonale di papa Giovanni Paolo 
U. autorevole consigliera del 
sindacato. Vice direttori sono 
Bogdan Cywinski e Jerzy Go-
towski. il secondo esponente 
del DIP (gruppo di discussio
ne « Esperienze e avvenire ») 
capeggiato da Stefan Bratkow-
ski. presidente dell'Associa
zione del giornalisti. 

Nell'articolo di presentazio
ne si legge: e Vogliamo ser
vire bene U nostro sindacato, 
lottare per i suoi principi, pro-
grommi e idee. Vogliamo par
tecipare alla creorioM di mi-

gliori condizioni di offa per 
tuffa la nostra società, di una 
vita più giusta, più Ubera e 
più degna di quanto è stata 
sino ad oggi. Vogliamo anche 
prendere parte àRa difficile 
opera di risanamento della 
vita pubblica, economica e cul
turale del nostro Paese, al su
peramento détta crisi nella 
quale là Polonia è sprofon
data*. 

n giornale in sostanza espri
me la • filosofia» del sinda
cato. fatta propria da Ledi 
Walesa in polemica con le cor
renti più radicali dì SoUdar
nosc. Lo stesso Walesa, d'al
tra parte, ha reso noto di aver 
chiamato a dirigere la sua se
greteria particolare Andrzej 
CelinsU. l'ex segretario della 
Commissione nazionale di coor
dinamento di SoUdarnosc de
stituito giorni fa sotto l'ac
cusa di aver travalicato I li
miti delle sue funzioni, m real
tà perché alacre esecutore del
la linea di Walesa e del con
siglieri moderati del sinda
cato. 

Romolo Cattivalo 

Weinberger: 
i sovietici 

sono in grado 
di intervenire 

LONDRA — L'attività sovie
tica ai confini con la Polo
nia è «coerente» con una 
possibile intenzione di inter
vento: Io ha dichiarato ieri 
il segretario alla difesa USA 
Caspar Weinberger, giunto a 
Londra in visita privata pri
ma di proseguire un giro di 
ispezioni a basi statunitensi 
in Inghilterra, RFT e Italia. 

« Sebbene non vi siano 
chiare indicazioni di movi
menti per sconfinare — ha 
proseguito Weinberger — le 
esercitazioni stanno andando 
oltre il programmato e i ri-
fornimenti aerei sembrereb
bero essere molto maggiori a 
queUi richiesti dalle unità im
pegnate nelle manovre*. R 
ancora: « riteniamo che i so
vietici siano in grado di muo
versi in qualsiasi momento; 
direi che U tempo di reazio
ne sovietico si sia risolto. 
mentre aumenta la capacita 
di intervento ». • 

condizioni preliminari ed è im
portante che i negoziati ri
prendano al più presto. Abbia
mo infatti bisogno di ristabi
lire l'equilibrio delle forze tra 
est e ovest in Europa al più 
basso -livello possibile. E* per 
questo che la NATO riesami
nerò alla luce dei negoziati 
la propria decisione di instal
lare dei nuovi missili nucleari 

.americani in Europa*.^ : 
: .- e Spero — ha concluso Gen
scher su questo punto — che i 
nostri interlocutori sovietici 
abbiano capito la serietà delle 
nostre preoccupazioni, ma spe
ro anche che abbiano capito 
quanto seria è la nostra volon
tà di lavorare per la sicurez
za. la stabilità e la pace in 
Europa e nel mondo*. 

Ma perché il dialogo possa 
essere effettivamente sblocca
to. ha ricordato ancora il mi
nistro tedesco federale, è par
ticolarmente importante « una 
politica di moderazione* che 
deve essere rispettata in tutto 
il mondo, in Asia, in Africa. 
America Latina e soprattutto 
in Europa. Quando gli é stato 
chiesto da giornalisti occiden
tali se i sovietici si fossero più 
o meno impegnati a evitare in
terventi militari in Polonia. 
Genscher ha detto: *Dopo le 
numerose dichiarazioni pubbli
che dei paesi occidentali e do
po i colloqui avuti a Mosca 
non penso che si possa più 
equivocare sulle probabili con
seguenze che una iniziatica del 
genere avrebbe per la situa
zione internazionale*. H mi
nistro tedesco federale ha poi 
detto di aver riferito ai so
vietici le sue impressioni sul 
recente viaggio a Varsavia e 
illustrato le ragioni che han
no indotto la Germania fede
rale ad offrire aiuti economici 
alla Polonia. 

In merito all'Afganistan 
Genscher ha ribadito ai so
vietici che fl ritiro delle loro 
truppe é indispensabile per
ché • eUminerebbe va impor
tante ostacolo* sulla via del 
miglioramento delta situazione 
niternazìonale. Per la confe
renza in corso a Madrid sulla 
sicurezza e cooperazione in 
Europa Genscher ha espresso 
un certo ottimismo afferman
do che ora esistono «reali 
prospettive » di giungere a un 
* sostanziale documento con
clusivo*. 

Nuove accuse contro gli Sta
ti Uniti, intanto, sono venute 
da Mosca in merito ai pro
grammi militari spaziali dì 
Washington. L'agenzia sovieti
ca TASS ha ieri accusato il 
governo americano di stare 
preparando una guerra spa
ziale e ha elencato una serie 
di armi da fantascienza che 
Washington progetterebbe di 
mettere a punto per « conqui
stare in cielo quella suprema
zia mondiale che non è riusci
ta a ottenere sulla terra». 
Prendendo lo spunto dal pros
simo lancio di un «traghetto 
spaziale » americano (in grado 
di far ritomo sulla terra e 
utilizzabile più volte) la TASS 
ha affermato che già questa 
missione «ha un carattere m 
gran parte militare ». Gli USA, 
affanna la TASS. «vogliono 
trasformare lo spazio la una 
arena di guerra per assicura-
re il loro dominio sulla terra », 

MOSCA — Genscher durante la confai anta stampa 

Libero i l capo del PC basco 

Rivendicato dall'ETA 

militare il tentato 

sequestro ili Lertxundi 
Nell'istruttoria sul fallito colpo di 
Stato interrogate duecento persone 

MADRID — Il tentato sequestro del compagno Roberto 
Lertxundi. segretario generale del PC basco, è stato rivendi
cato ieri con varie telefonate dai comaandoa e Bensì » (spe
ciali) detì'ETA militare. 

Le dniurtante defl'eniaodm non sono ancora del tutto chia
re. Secondo alcune test&nomanxe. venerdì pomeriggio Rober
to Lertxundi si stava u* Ignudo verso la sede del parato a 
Bilbao, dopo aver parcheggiato rantomobfle neDe vicinarne. 
quando alcuni sconosciuti lo hanno catturato e coati etto ad 
entrare in un'auto con la quale si sono diretti a Gnecho, lo
calità non distante da Bflbao. Qui 0 giovane segretario del 
PC basco sarebbe riuscito ad eludere la sorveglianza dei 
suoi rapitori e a fuggire, rifugiandosi in un commissariato 
di polizia. Altre indiscrezioni affermano invece che Lertxundi 
è stato lasciato libero dai rapitori stessi, dopo essere stato 
seriamente minacciato di non insistere nella sua campagna 
di denuncia e mobflitazione contro fl terrorismo. 

Roberto Lertxundi — unico deputato del PC nel parlamento 
regionale del Paese Basco — è stato recentemente confer
mato segretario generale del partito. H suo Inaiegno contro 
il terrorismo lo espone a minacce e continui tentativi di in
timidazione. 

L'ETÀ militare ha anche rivendicato l'attentato che nei 
giorni scorsi ha ferito gravemente a Pampkna un agente 
della Guardia dvil. mentre un nuovo attentato ieri a Bilbao 
si è concluso fortunatamente senza vittime: due giovani col 
volto coperto sono entrati nella sede del giornale « La gaceta 
del norie» e hanno aparato due colpi di pistola contro un 
impiegato del giornale, Gerardo Hueso. il quale però è ri
masto incolume. L'uomo, bersaglio dell'attentato, militerebbe 
in un partito di destra. 

Intanto l'istruttoria sul tentativo di corpo di State, con
dotta dal generale den'aeronaurJca José Maria Garda Eson
derò, sta procedendo a ritmo rapido • si è accelerata negli 
ultimi fiorai. D gnatica ha già interrogato circa duecento 
persona tra militari • civili. Tra le persona ancora da inter
rogare sarebbe anche fl tenente colonnello Antonio Tejero, 
attualmente detenuto naua prigione di Atonia Da 
va sta aortvaario la sua 

Tensione in 
Medio 

Oriente 
Haig 

da Sadai 
Morti 
e feriti 

in Libano 
BEIRUT — Il segretario di 
stato americano Alexander 
Haig è al Cairo forse oggi stes
so si trasferirà in Israele e 
poi in Giordania e Arabia Sau
dita. per esporre ai governan
ti di questi Paesi la c/Hosojta» 
che l'amministrazione Reagan 
intende portare avanti nel Me
dio Oriente. Una filosofia ba
sata essenzialmente sul con
cetto del « contenimento » del
la influenza (o della « infiltra
zione ». come si dice a Wash
ington) sovietica nella regio
ne. In questo ambito, primo 
argomento dei colloqui che 
Haig ha con il presidente Sa-
dat. è fl possibile insediamen
to di forze militari americane 
nel Sinai, quando l'anno pros
simo l'ultima striscia della pe
nisola sarà restituita da Tel 
Aviv al Cairo e si porrà — in 
forza degli accordi di Camp 
David — fl problema di ima 
cosiddetta € forza di pace*. 
Si è parlato, come è noto, di 
duemila militari; ma il pro
getto. prima ancora di essere 
discusso, . già _ incontra delle 
difficoltà. Lo stesso Sadat non 
sembra entusiasta dell'idea. 
che oltretutto lo « scoprireb
be* troppo non solo nei con
fronti del e fronte della fer
mezza », ma del contesto ara
bo nel suo insieme. Senza con
tare le resistenze che ha già. 
suscitato l'altro progetto USA 
(in fase di attuazione) di una 
• forza di intervento rapido* 
nel Golfo Persico. 

Le difficoltà sono aumenta
te dal fatto che la visita di 
Haig avviene in un momento 
in cui la guerra Irak-Iran da 
un lato e il riesplodere di 
estesi e sanguinosi combatti
menti nel Libano dall'altro — 
combattimenti che si somma
no alle continue aggressioni 
israeliane nel sud — mettono 
a nudo tutti gli elementi di 
pericolosità della situazione 
mediorientale. 

In Libano, il governo vener
dì sera ha intimato un cessate-
fl-fuoco generale, su tutti 1 
fronti, ma senza ottenere ri
sultati concreti. Non solo in
fatti si è continuato a spara
re a Beirut e a Zahle. nella 
vallata della Bekaa. ma la 
milizie dì destra del maggiora 
Haddad. dalle loro posizioni 
nel sud. hanno cannoneggia
to eper rappresaglia contro i 
siriani e i palestinesi a la cit
tà di Sidone, provocando mor
ti e feriti fra la popolazione 
civile. Le destre sostengono in
fatti che contro Beirut-est 
(settore cristiano) e contro 
Zahle sono impegnati reparti 
della « Fona araba di dissua
sione* (FAD) formati da sol
dati siriani e da reparti del
l'Armata di Liberazione Pale
stinese. 

n bilancio complessivo di 
tre giorni di scontri era Ieri 
mattina di oltre cento morti a 
410 feriti; solo nelle oltane 34 
ore a Beirut si erano avuti M 
morti è 140 feriti. 

A Beirut tiri di artiglieria 
e di razzi si verificano soprat
tutto lungo la «linea verde» 
che divide i due settori della 
città. A Zahle le unità siriane 
defla FAD hanno occupato ieri 
due villaggi dei dintorni. A Si
done le cannonate di Haddad 
sono cadute todiscrlmmata-
mente sui quartieri civili. 

A Damasco Intanto il fior* 
naie AI Boat (organo del
l'omonimo partito, al potere) 
scriva che «i falangisti, con 
l'accordo degli americani a 
dei paeri del patto di Camp 
David, hanno causato U de
terioramento della situazione 
m Libano». 

&m 


